COMUNE DI CASTELGRANDE
Prot. 4714                                Provincia di Potenza

    Ufficio tecnico

                                              BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA

PER L’AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DELL’IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE  AUTOMATICA DI CARBURANTI DI PROPRIETA’ COMUNALE (GESTIONE BENI COMUNALI).

Indizione gara mediante pubblico incanto, ai sensi dell’art. 55 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 per il servizio: GESTIONE  DELL’IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE  AUTOMATICA DI CARBURANTI DI PROPRIETA’ COMUNALE per la durata di anni sette completo di impianti, attrezzature e  dei locali sito in via Serraduo di Castelgrande.

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO: geom. Domenico MURO, tel. 0976/4481, fax 0976/4464.

IMPORTO CANONE ANNUO A BASE DI GARA: € 6.916, 37 (Euro seimilanovecentosedici/37) IVA compresa rivalutabili annualmente in base all’indice ISTAT.

PROCEDIMENTO GARA: pubblico incanto – procedura aperta – ai sensi dell’articolo 55  del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163, con aggiudicazione a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, valutata in base agli elementi e con i criteri indicati nell’articolo 4  del Capitolato Speciale di Appalto. Non sono ammesse offerte in diminuzione. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta.

LUOGO DI UBICAZIONE IMPIANTO: Comune di Castelgrande, loc. Serraduo

TERMINE RICEZIONE OFFERTE:  ore 12,00 del giorno : 25.09.2006  
APERTURE BUSTE: ore 9,00 del giorno :  26.09.2006
PAGAMENTI: si fa riferimento al Capitolato Speciale di Appalto.

SOGGETTI AMMESSI: Cooperative sociali, ditte individuali, società di persone, società di capitali, loro consorzi, loro associazioni ATI ( iscritti alla camera di commercio per l’attività di gestione impianto di distribuzione automatica di carburanti o da iscriversi entro 30 giorni dalla comunicazione di eventuale aggiudicazione, vedasi a tal proposito il successivo art. 4 punto 1);

I documenti di gara  sono in visione presso l’ U.T.C..
CRITERI DI AGGIUDICAZIONE: 1) Offerta economica, 2) Attività collaterali che il concorrente intende attivare, 3) Esperienza di gestione ovvero attività lavorativa sempre connessa al servizio di distribuzione carburanti. Apposita commissione valuterà le offerte.
L’offerta, in cifre ed in lettere dovrà essere unica in aumento sull’importo complessivo posto a base di gara  e non condizionata. La stessa dovrà essere  sottoscritta per esteso ed in modo leggibile da  chi possa validamente rappresentare la Ditta.
Nel caso  in cui l’offerta pervenga da parte di un raggruppamento di imprese dovrà essere sottoscritta dai rappresentanti di tutte le imprese facenti parte del raggruppamento. In alternativa potrà essere sottoscritta dal solo rappresentante dell’impresa capogruppo alla quale sia stato conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza (per atto pubblico o scrittura privata autenticata) dalle imprese  raggruppate. In tal caso mandato dovrà essere inserito in originale o in copia autenticata nei documenti allegati all’offerta. Non sono ammesse offerte in diminuzione. Non è consentito, a pena di esclusione, che un’impresa partecipi contemporaneamente alla gara singolarmente e quale componente di raggruppamento.
In caso di discordanza tra l’offerta indicata in lettere e quella indicata in cifre, sarà ritenuta valida quella più vantaggiosa per l’Amministrazione Comunale.
L’offerta in bollo legale, sottoscritta dal legale rappresentante, dovrà essere presentata secondo le prescrizioni indicate nell’articolo 5  del capitolato Speciale di Appalto.
L’istanza di ammissione redatta in competente bollo, indirizzata al “ Comune di Castelgrande ” a firma del legale rappresentante della ditta; è altresì consentita, in luogo dell’autenticazione, la presentazione, unitamente all’istanza, di copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, DPR 445/2000.
I soggetti candidati devono formulare la propria offerta economica, che costituisce proposta contrattuale, utilizzando o riproducendo l'allegato SCHEMA DI OFFERTA reso legale mediante l’apposizione di una o più marche, debitamente annullate, per un valore complessivo di  euro 14,62= (quattordici/62) ogni quattro fogli usati. 

Nel prospetto di offerta è indicato, in cifre e in lettere, il canone annuo che l'impresa concorrente 

si obbliga a corrispondere al Comune per gli anni di durata del contratto.

Nel prospetto di offerta il soggetto candidato, a pena di esclusione, dichiara altresì di avere preso 

visione e di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 

bando di gara, nella lettera di invito, nel capitolato speciale di gara e documenti ed allegati ivi richiamati e approva specificatamente le clausole onerose del capitolato ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1341 del C.C.

Non sono ammesse offerte alternative, parziali, plurime, condizionate o espresse in modo indeterminato o con semplice riferimento ad altra offerta, propria o altrui.

Sono ammesse a presentare offerte anche imprese appositamente e temporaneamente raggruppate. In tal caso l’offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e deve specificare le parti, anche in termini di quote percentuali, del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista dall’articolo del D. 12 aprile 2006, n. 163.

Art. 1.  (Soggetto competente alla redazione dell’offerta economica)

L’offerta, per essere valida deve essere sottoscritta in ogni sua pagina e pervenire dal prestatore di servizi, se trattasi di persona fisica, o da un soggetto avente la qualità di legale rappresentante, se trattasi di persona giuridica. L’offerta può anche essere fatta a mezzo di persona munita di procura. In tal caso la procura, che deve essere speciale e cioè riguardare lo specifico appalto o, in genere, tutti gli appalti per forniture o servizi delle Amministrazioni Pubbliche, deve essere allegata alla documentazione di gara in originale o in copia conforme, pena l’esclusione. La procura generale, cioè per tutti gli atti in genere che interessano il rappresentato, non è titolo sufficiente per presentare offerte nelle pubbliche gare. 

La procura deve rivestire la forma dell’atto pubblico, essere cioè redatta a norma dell’articolo 2699 C.C., con le richieste formalità, da un notaio o da altro pubblico ufficiale competente. La procura può altresì  risultare dal verbale del consiglio di amministrazione in originale o copia conforme o da certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. (in originale o copia conforme).

Art. 13.   (Validità dell’offerta)

La proposta contrattuale è sempre revocabile. Il limite per l’esercizio della facoltà di revoca è costituito dal termine per la presentazione dell’offerta. Trascorso tale termine la proposta contrattuale diventa irrevocabile e il soggetto candidato è obbligato alla propria offerta per il periodo di gg. 120 a partire dalla data ultima fissata per la presentazione dell’offerta.

Trascorso tale termine senza che sia intervenuta l’aggiudicazione, il soggetto candidato, con espressa dichiarazione scritta, da inviare al medesimo indirizzo indicato per la presentazione dell’offerta, può recedere dall’offerta stessa.

Art. 11.   (Composizione del plico-offerta)
Il plico offerta comprende le seguenti DUE buste:

Busta n. 1 contenente l’offerta economica utilizzando il modello allegato.

Su tale busta, chiusa e  siglata sui lembi di chiusura, deve essere riportata:

· l’indicazione del soggetto candidato offerente;

· la seguente dicitura: "Offerta economica per l'affidamento del servizio di GESTIONE  DELL’IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE  AUTOMATICA DI CARBURANTI DI PROPRIETA’ COMUNALE per la durata di anni 7 completo di impianti, attrezzature e  dei locali sito in via Serraduo di Castelgrande. 

Busta n. 2, contenente la documentazione amministrativa di cui al successivo art. 4.
Su tale busta, chiusa e siglata sui lembi di chiusura, deve essere riportata:

· l’indicazione del soggetto candidato offerente;

· la seguente dicitura: "Documentazione amministrativa per l'affidamento del servizio di GESTIONE  DELL’IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE  AUTOMATICA DI CARBURANTI DI PROPRIETA’ COMUNALE 

Le suddette buste n. 1, n. 2 devono a loro volta essere inserite in un plico più grande chiuso e siglato sui lembi di chiusura. Tale plico deve riportare in maniera chiara e leggibile, la seguente dicitura:

"OFFERTA RELATIVA AL PUBBLICO INCANTO PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE  DELL’IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE  AUTOMATICA DI CARBURANTI DI PROPRIETA’ COMUNALE,

nonché gli estremi del mittente (nome e ragione sociale della Ditta concorrente). Non è richiesta sigillatura .

Il suddetto plico, indirizzato a: Comune di Castelgrande, Via Marconi n. 39, 85050 Castelgrande, deve pervenire, pena l’esclusione, entro il termine perentorio indicato nel presente avviso, direttamente o a mezzo posta.

Nel caso di consegna a mano del plico si ricorda che l’Ufficio Protocollo di questo Comune è aperto al pubblico dal lunedì al venerdi dalle ore 8.00 alle ore 14.00 e dalle ore 15.00 alle ore 18.00, il lunedì ed il martedì (Tel. 0976/4481).

Art. 12.   (Documentazione amministrativa)

La documentazione amministrativa da includere nella Busta n.2 di cui al precedente articolo 3, pena l'esclusione, è la seguente:

1) Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio I.A.A. per le categorie specifiche del servizio oggetto d’appalto di data non anteriore a sei mesi da quella della gara. Per i soggetti non ancora iscritti è richiesto un attestato di servizio (come dipendente o collaboratore, rilasciato dalla ditta ove ha prestato servizio,  ovvero documento di aver già svolto in proprio il servizio in questione); tale attestato o documetazione dovrà coprire un periodo di almeno un anno. Inoltre il concorrente dovrà presentare dichiarazione di volersi iscrivere, in caso di aggiudicazione, entro 30 giorni dala comunicazione di aggiudicazione. I certificati possono essere sostituiti da una dichiarazione con la quale il legale rappresentante dell’impresa attesti l’iscrizione della stessa alla Camera di Commercio per le categorie oggetto dell’appalto ovvero di obbligarsi ad iscriversi entro 30 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione. 

2) Una dichiarazione in carta semplice, firmata dal legale rappresentante dell'Impresa, società o consorzio (nell’ipotesi di una pluralità di rappresentanti, è sufficiente che detta dichiarazione venga resa da uno solo di essi) nella quale lo stesso dovrà attestare quanto segue :

A-  che  l'Impresa, o il soggetto concorrente non sia in stato di fallimento, liquidazione coatta, o concordato preventivo  e che nei propri confronti non sia in corso un procedimento  per la dichiarazione di una di tali situazioni. (Tale dichiarazione non necessita qualora l'inesistenza di detta situazione risulti già dal Certificato del Registro delle Imprese rilasciato dalla Camera di Commercio)

B-  non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

C-  non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro.

D-  non ha commesso grave negligenza o  malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; non ha commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

E- non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato  in cui è stabilita;

F- nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara; 

G- non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilita;

H- nei cui  confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione; 

      Detta dichiarazione, a pena di esclusione, deve essere resa dai seguenti soggetti:

         - Impresa individuale: dal titolare;

- Società in nome collettivo: da tutti i soci;

- Società in accomandita semplice. Da tutti i soci accomandatari;

- Società di capitale o consorzi: dagli amministratori muniti del potere di rappresentanza;

- Cooperative: dagli amministratori che hanno il potere di rappresentanza;

- Consorzio: dal rappresentante legale.  

I- Dichiarazione di essere in regola con la normativa di cui all’art. 17 della legge 68/99; in particolare A) nell’ipotesi in cui l’impresa abbia meno di 15 dipendenti, ne deve dichiarare il numero, B) nel caso in cui l’impresa abbia dai 15 ai 35 dipendenti, e non abbia effettuato alcuna assunzione dopo il 18 gennaio 2000 deve dichiarare il numero complessivo dei dipendenti, di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto ai lavori dei disabili di cui alla legge 68/99 C) nel caso in cui l’impresa abbia almeno 15 dipendenti deve dichiarare di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla predetta legge. Ai sensi della circolare del ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 28.03.2003 n. 10 non è richiesta alcuna specifica certificazione rilasciata dagli uffici competenti.

L- Dichiarazione con la quale il rappresentante legale dell’impresa partecipante attesti l’inesistenza  a proprio carico di sentenze di condanne passate in giudicato o l’inesistenza di decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure l’inesistenza di sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; e dichiarazione con la quale il rappresentante legale dell’impresa attesti l’inesistenza di sentenze passate in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; .

Tale dichiarazione deve essere resa a pena di esclusione dai seguenti soggetti:

     - Impresa individuale: dal titolare;

     - Società in nome collettivo: da tutti i soci;

     - Società in accomandita semplice. Da tutti i soci accomandatari;

     - Società di capitale o consorzi: dagli amministratori muniti del potere di rappresentanza;

     - Cooperative: dagli amministratori che hanno il potere di rappresentanza;

· Consorzio: dal rappresentante legale.  

Le suddette dichiarazioni devono essere riferite a pena di esclusione, anche a soggetti cessati dalla carica da almeno di 3 ( tre ) anni dalla data di pubblicazione del presente bando. La presente dichiarazione a pena di esclusione, quanto riferita ai soggetti cessati dalla carica , deve essere resa anche se non vi sono cessati dalla carica dichiarandolo in modo espresso. Nell’ipotesi in cui vi fossero soggetti cessati dalla carica che avessero riportato le suddette condanne, l’impresa concorrente dovrà dimostrare, sempre a pena di esclusione, di aver prodotto atti, o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente rilevante.

M- Dichiarazione che l’impresa non si sia avvalsa dei piani individuali di emersione; oppure, dichiarazione che l’impresa si sia avvalsa dei piani individuali di emersione e che il piano si sia concluso.

N- A pena di esclusione, per la partecipazione alla gara di una cooperativa sociale dovrà essere presentata ( od autocertificata) l’iscrizione all’albo regionale delle cooperative sociali in attuazione dell'art.9 della legge 381/91.

O- Dichiarazione che alla gara non partecipa nessuna impresa che si trova in una delle situazioni di controllo di cui alla art. 2359 del Codice Civile quale controllata o controllante. 

P- Dichiarazione con la quale il legale rappresentante dell’impresa attesti che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27.12.1956 n. 14230 di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31.5.1965 n. 575. Tale dichiarazione deve essere resa a pena di esclusione dai seguenti soggetti:

Impresa individuale: dal titolare;

     - Società in nome collettivo: da tutti i soci;

     - Società in accomandita semplice. Da tutti i soci accomandatari;

     - Società di capitale o consorzi: dagli amministratori muniti del potere di rappresentanza;

     - Cooperative: dagli amministratori che hanno il potere di rappresentanza;

· Consorzio: dal rappresentante legale.  

Q- Attestazione rilasciata dall’Ufficio di aver preso visione delle attrezzature e dei locali di proprietà comunale ubicati in c.da Serraduo (Impianto carburanti);

R- Dichiarazione in carta semplice di aver preso visione e di accettare le condizioni previste nel presente bando, e di ritenere il prezzo a base d’asta congruo  e remunerativo;

S- Dichiarazione in carta semplice di essere in regola con le vigenti norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs 626/94). Le dichiarazioni di cui ai punti 1 e 2 possono essere rese su un unico foglio, si considerano validamente rese se presentate unitamente ad una copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore. La mancanza di una copia fotostatica del documento di riconoscimento comporta esclusione dalla gara. Nell’ipotesi in cui deve essere allegato a una fotocopia di un documento di riconoscimento non in corso di validità, la commissione di gara concederà al concorrente tre giorni per provvedere alla regolarizzazione. Decorsi inutilmente il lasso di tempo di cui sopra si provvederà alla esclusione del concorrente.  

T- Cauzione provvisoria di Euro 807,00  pari al 2% dell’importo posto a base di gara da calcolarsi al netto dell’I.V.A.; l’importo della suddetta cauzione è suscettibile di riduzione del 50% per effetto del possesso della certificazione di conformità alle norme UNI EN ISO 9001/2000. A pena di esclusione dalla gara, la cauzione dovrà contenere la rinuncia espressa al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e l’impegno del fideiussore a rilasciare garanzia definitiva qualora il concorrente risultasse aggiudicatario nonché impegno del fideiussore a versare l’importo della cauzione a semplice richiesta dell’Ente garantito entro il termine perentorio di giorni 15.

La cauzione potrà essere prestata sia mediante assegno circolare non trasferibile intestato al Comune, che con fideiussione bancaria e/o assicurativa. In ogni caso, anche nell’ipotesi in cui la cauzione provvisoria venisse prestata mediante assegno circolare necessita,  a pena di esclusione, la presentazione dell’impegno di un istituto autorizzato all’emissione delle fideiussioni a rilasciare la garanzia fideiussoria definitiva.

La presentazione di assegno bancario non è ammessa e comporta esclusione dalla gara. Detta cauzione dovrà essere presentata:

in caso di consorzio: dal consorzio medesimo;

in caso di associazione temporanea di imprese costituita prima della presentazione dell’offerta: dall’impresa mandataria;

in caso di associazione temporanea di imprese non costituita prima della presentazione dell’offerta: dall’impresa  designata capogruppo – mandataria – e da tutte le mandanti;

in caso di singolo partecipante: dalla singola ditta o dalla singola società.

3) Consorzi e associazioni temporanee di imprese

I requisiti generali di partecipazione devono sussistere – a pena di esclusione – per tutte le imprese associate e/o consorziate.

In questo caso il possesso dei requisiti e quindi le dichiarazioni inerenti l’iscrizione alla camera di commercio per le categorie oggetto dell’appalto, le dichiarazioni inerenti al precedente punto 2 lettere A,B,C,D, E, F, G, H, I, L, M,O,P, ed N ( quest’ultima per la partecipazione della cooperativa sociale) devono – a pena di esclusione – essere rese da tutte le imprese facenti parte del raggruppamento e/o del consorzio; 

La mancanza di uno solo dei requisiti in capo ad una sola delle partecipanti comporta la esclusione dell’intera associazione e/o del consorzio.

Le suddette dichiarazioni devono essere rese, a pena di esclusione dell’intero consorzio anche dalle imprese, e/o cooperative, indicate dal consorzio come esecutrici del servizio. In caso di associazione temporanea di impresa già costituita, o consorzio, a pena di esclusione, dovrà essere esibita in sede di gara copia dell’atto costitutivo con mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria ovvero copia dell’atto costitutivo del consorzio.

In caso di associazione temporanea di imprese non ancora costituita, a pena di esclusione, dovrà essere presentata dichiarazione resa dal legale rappresentante di ogni impresa raggruppanda attestante:

· dichiarazione di impegno da parte di tutte le imprese che intendono riunirsi, di conferire in caso di aggiudicazione dell’appalto mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, il quale stipulerà contratti in nome e per conto proprio o dei mandanti

· E’ vietato che un’impresa partecipi singolarmente e quale componente di un’Associazione temporanea di imprese o di un consorzio, ovvero che partecipi ad associazioni temporanee di imprese o consorzi diversi, pena l’esclusione dell’impresa medesima e delle Associazioni temporanee di impresa o consorzi ai quali l’impresa partecipa.

Non è ammessa la partecipazione di Imprese, anche  in Associazione temporanea di impresa o consorzio, che abbiano rapporti di controllo e/o collegamento, ai sensi dell’art. 2359 c.c., o che abbiano in comune legali rappresentanti con altre imprese che partecipano alla medesima gara singolarmente o quali componenti di Associazioni temporanee di impresa o consorzi, pena l’esclusione dalla gara sia della impresa controllante/collegante che delle imprese controllata/collegata, nonché delle Associazioni temporanee di imprese  o consorzi ai quali le imprese eventualmente partecipino. 
 In ogni caso, la Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28/12/2000 N. 445, procederà al controllo della veridicità delle dichiarazioni prodotte, avvertendo che eventuali dichiarazioni mendaci saranno trasmesse all'Autorità Giudiziaria e comportano esclusione dalla gara. La stazione appaltante comunque in tale ipotesi provvederà all’escussione della cauzione provvisoria.

a) .


Capo 3 – CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA GARA

a) Sono escluse, senza che sia necessaria l’apertura del plico di invio, le offerte:

1) pervenute dopo il termine perentorio già precisato, indipendentemente dalla data del timbro postale di spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a destinazione in tempo utile;

2) mancanti o carenti di sigilli con ceralacca o di sigle sui lembi del plico di invio, rispetto a quanto prescritto dal presente bando;

3) il cui plico di invio non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la denominazione dell’impresa concorrente;

4) che rechino strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la segretezza.

b) Sono escluse, dopo l’apertura del plico d’invio, le offerte: 

1) carenti di uno o più di uno dei documenti richiesti, ovvero con tali documenti scaduti o non pertinenti; 

2) mancanti dell’attestazione di copia conforme ovvero recanti copie di originali scaduti; 

3) mancanti delle  dichiarazioni sostitutive ovvero con tali indicazioni errate, insufficienti, non pertinenti o non idonee all’accertamento dell’esistenza dei requisiti necessari, ovvero di dichiarazioni contenenti riserve, dati o requisiti insufficienti;

4) mancanti della cauzione provvisoria; con cauzione provvisoria di importo inferiore al minimo richiesto;

5) con cauzione provvisoria carente della previsione espressa della rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e dell’operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante o recante condizioni che ne ostacolino l’esigibilità, ovvero prestata a favore di un soggetto diverso dalla stazione appaltante, ovvero mancante dell’impegno di un istituto autorizzato all’emissione delle fidejussioni a rilasciare successivamente la garanzia fideiussoria ( cauzione definitiva) nell’ipotesi in cui l’offerente risultasse aggiudicatario.

Si rende noto che l’impegno di un istituto autorizzato all’emissione delle fidejussioni deve essere presentato dall’impresa partecipante, anche nella ipotesi in cui la cauzione provvisoria venisse prestata tramite assegno circolare.
6) mancanti, nel plico d’invio, di uno o più d’uno dei documenti o delle dichiarazioni obbligatorie, anche qualora questi siano rinvenuti in una delle due buste interne, che venissero successivamente aperte per qualsiasi motivo; determinerà, inoltre, esclusione dalla gara la circostanza che alle autodichiarazioni non venga allegata una fotocopia di un documento del dichiarante. Resta salvo quanto già previsto in altra parte del presente bando a proposito dell’allegazione di una fotocopia di un documento di riconoscimento non in corso di validità.

7) mancanti o carenti di sigilli con ceralacca e di sigle sui lembi della busta interna (contenente l’offerta), rispetto a quanto prescritto dal presente bando;

8) Mancanti o carenti di sigilli con ceralacca e di sigle sui lembi della busta interna contenente il merito tecnico, rispetto a quanto prescritto nel presente bando.

9) Assenza della documentazione di cui ai punti a), b), c), d) ed e) del presente bando in materia di avvalimento 

c) Sono escluse, dopo l’apertura della busta interna contenente  l’offerta: 

1) mancanti della firma del titolare o dell’amministratore munito del potere di rappresentanza sul foglio dell’offerta;

2) che rechino l’indicazione di offerta in aumento;

3) che non rechino l’indicazione del ribasso;

4) che rechino, in relazione all’indicazione del ribasso, segni di abrasioni, cancellature o altre manomissioni; sono ammesse le correzioni purché espressamente confermate con sottoscrizione a margine.

5) che contengano, oltre al ribasso offerto, condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata;

d) Sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono,   

le offerte:

1) di concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile ovvero che abbiano una reciproca commistione di soggetti con potere decisionale o di rappresentanza;

2) in contrasto con clausole essenziali del presente bando, con prescrizioni legislative e regolamentari ovvero con i principi generali dell’ordinamento.

3) Di imprese che partecipino singolarmente o quali componenti di una associazione temporanea di impresa o di un consorzio, o che partecipino ad Associazioni temporanee di imprese o consorzi diversi.

In questa ipotesi si procederà all’esclusione sia della singola impresa che dell’associazione temporanea di impresa o di consorzio cui l’impresa partecipa.

                   Capo 4 – STIPULA E DURATA DEL CONTRATTO

La stipula del contratto avviene mediante atto pubblico le cui spese di registrazione, bolli e diritti di segreteria sono a carico della ditta aggiudicataria. Qualora entro 15 giorni successivi al provvedimento di aggiudicazione definitivo, non sia costituita la cauzione definitiva nei modi di legge ovvero non si stipuli il contratto per fatti imputabili all’aggiudicatario. In detta ipotesi l’ufficio provvederà ad pronunziare la decadenza sanzionatoria ed ad incamerare la cauzione provvisoria. Verificandosi detta ipotesi, la Stazione Appaltante avrà la facoltà di interpellare il concorrente che segue in graduatoria. 

 L’amministrazione si riserva della facoltà di cui sopra anche nell’ipotesi in cui il concorrente dichiarato aggiudicatario in via provvisoria non comprovi compiutamente la documentazione  oggetto  di autocertificazione in sede di gara; si ribadisce che, fatta salva la denuncia all’autorità giudiziaria, la mancanza di veridicità di un solo requisito comporterà esclusione dalla gara.

La facoltà di cui sopra verrà esercitata anche nella ipotesi in cui l’aggiudicatario dovesse rinunziare alla aggiudicazione.

Tutte le eventuali controversie derivanti dal contratto saranno differite alla competente sede giurisdizionale, con esclusione dell'eventuale competenza arbitrale.  Per tutto quanto non previsto nel presente bando si rinvia alla normativa di cui al decreto legislativo n.163/2006.

                   Capo 5 – ALTRE NOTIZIE

a) Per tutte le informazioni relative all’appalto e ogni notizia connessa, è possibile rivolgersi all’ufficio Segreteria  ogni giorno, con esclusione del sabato dalle ore 11,00 alle ore 13,00

b) I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di presentazione dell'offerta; 

c) Responsabile del  procedimento è il sottoscritto.

Il presente bando sarà, inoltre pubblicato all’albo Pretorio Comunale.

Inoltre, detto bando sarà pubblicato sul sito INTERNET http:// www. Regione Basilicata.it. e sito : www.serviziobandi.llpp.it, all’albo pretorio del Comune di Castelgrande, e sul sito Interneto del Comune di Castelgrande.

   Castelgrande, 25.08.2006

                                      IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

                                      Geom. Domenico MURO
